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> Que^st' oratime , svriUa affreUaétmmUe csH* (mgaicia 
nd etéore , e letta o<m una voce eh' era afliocata dal pian'» 
to , doveva rimanerù neit^opeuFità merUaUL, Ma m poca 
4f ofMié, ehepmtw mèmore l i i wi itPW i p&nit « t.più 
kt vmm^U memoHm éeltmiummaf feetrè dmiémure « 
molti che avesse la maggiore pubblieità della stampa. 
PregaUme adunqae ^ non potù tìeganni al voto di tuntty 
épmtiàlmènài cke nc^^fMvw « m. éupllm^ U^ia9 jM. 
paìu9 \k^' é ìÈ m% m9iéM dèi* «io Mm. Pereiò» wMa^ 
tomi «f» v&iUi di pMUmre 1* elogio del ookfr&teHO' 
ed amico, fu mia prifnà intenzione di studiarvi attorno, - 
perekè riuscisse mew> i$ulogno di q%teW onore : ma pen^ 
emdù poi eke ia fretta tpedeeimm, om- em, aUeea te 
hrevitik dèi tempo , fa eeritiò, gli aveva dato per «o- 
ventura una certa spontaneità , e che queeto pregio uni-» 
co, seppure vi è y sarebbe forse venuto meno nel menar- 
vi sopra la lima , preei il partito di abbandonarlo tale 
alla dieerezione del leggitore , quale primieramente ueH 
dalla penna. Ed avendn io ^mpo di porre il povero 
scritto nel patrocinio d' alcuno , che gli fosse scudo al 
suo comparire a^li oechi di tutti, non poteva meglio af- 
fidarlo eòe facendone offerta ai Fratelli del lacrimato 
Defunto. Tonio pià poi epero che eia per eseere benigna^ 



mente ctccettalo , in quanto che io V offro loro a nonie di 
• tuUi % miei ccnfrateUi deWhiiUUo scoiojnco m Ta$emia, 
a emi ^pmrtmewi il noHro^ Gàttàm . 

TriitMmm «mèi» al eert», mmpww é^$mfir&tHl& odo- 
rat», kt ^ «amia M* dfpdtef^a a giorni éi festeggtam 
come domestica felicità, accogliere solo un misero fiore 
dijmio da mam amica éuUa sua tombai Oh sono trt^ 
MdiMfe H, ma pur mniprt od&rakUi le «m Mia Prm^ 
videmfm, eke affiuma « eaiuola a hmuplaeil» della em 
infinita bontà, e che anzi cC suoi prediletti dà in questa 
vita più spesso dolori che (jioje! Da tal pensiero deri- 
vati per le amme religiose una sorgente ineniccalnle di 
eeafùrl»,o a dirmegUo, di quellameela e ealm%rae* 
ÉegmutienB, eh* è di gran Imnga preferirle ad agni iri-^ 
pudio moncUmo . E con questo peneiero io (imsco, prò* 
testandomi con tutto V ossequio 

DeUe Signorie LL. iUike 

m 

Siena , a di4 settembre 

Deviata MUkù servitore 

MSTAOnO BILLA lATTA 



Ho ipffOM di frequente a cooddeme quel detto del* 

r Ecclesiaste ; essere sapienti coloro , nel coi cuore è 
tristem» e stolto chi alla gioja dk stanza ^ E mi pareva 
dapprioM voless'egli intendere di qnella, dirò cosi^ vo- 
kittaoM nieelìiia , ohe porgli mimi a gentìlena temprati 
Ila un' attrattiva eoa prepria , come sarebbe al "vedere il 
sorriso malinconico del sole che tramonta , o qualche 
maestoso spettacelo della natura , che dalle angustie ter- 
reno ci olovasae ali* idea solenne dell' infinito. Chi è tra 
voi» 0 Signori, che non abbia provato questo fremito 
indeOnito dell'anima, ed esclamata col poela^ avere anche 
il pianto la sua volaltà ? ^ 

À viemeglio però e piìi profondamente comprendere 
quella sentenza, mi volsi dagK esseri inanimati ad esa- 
minare la vita umana nei mollopliei aspetti suoi. E vì- 
4i.... ahi! vidi stranamente mescersi saviezza a follia 
vizi a virlk , e piantarsi slabili i padiglioni lungo il pelle- 
grinaggio» cambiando col deserto la patria, e la iodilesa 

1 Ecrl. , V{T , 5. 

S Est qt^dam fiere volt^ptus. \ irg. 
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lealtà bersaglio a lurpi raggiri macchinati nell' ombra , e 
la prosperità materiale anteposta ai diritti inalienabili 

dello spirito 9 e le teorie più consolanti obbietto ai sar- 
casmi di clìi striscia nel fango , e vituperata 0 pro- 
scritta la poesia, più soavemente espansiva, dei cuori 
non tralignati. E vidi altra sventura, inevitabile sotto 
il sole ; la mietitura inesorata che fa la morte delle vite 
a noi più dilette, sicché uno appena siavi tra noi , che 
non abbia pericolalo sull'orlo di desolalo sconforlo . E 
tanto più , che si dileguano di mano in mano i migliori 
e più virtuosi, onde potrebbe venirne incoramento di 
consigli e d* esempi : per lo che , oifaai e soli , somi- 
glieremo or ora a larve scolorale, brancolanti senza gui- 
da e senza scopo ben determinato in mezzo alle tene- 
bre. A tal vista» a st lugubre vatieinio , oh mi^lu bea 
flato d' intendeie, non altri che uno stollo poterai a^ 
notare in metto a tante rovine: ansi mi vsmq iàtio df 
aggiungere le altre parole del Savio , meglio essere la 
tristeaia che il riso Sei morti preferibili ai vivi, e 
degli uni e degli altri più fertunalp chi no» vide anmt 
la luce K . . 

Quantunque però dobbiamo cibarci tanto spesso di 
lacrime , pur nondimeno potrem noi dire che abbia il 
Signore accoro&ato la sua mano sopra di noi ^, se 9 nel 
privarci dei nostri cari , ci lascia eredità d' nCbtti e di 
stimoli ad asioni magnanime? Oh non per nulla prose^ 
guiamo d' onoranza e di lutto la tua memoria ,0 Gaetano 
ADgeloDÌ l non per nulla, questa intensità d' afletto , che 
sopravvive al tuo supremo respiro , e ti aleggia intorno 

1 Eccl. , VII, 4. 

2 ILid. , IV, 2 e 3. 

3 Isaia > L » 3. 
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lacrimato ed ai piè dell' altare di propiziazione e di pace' 
Ok DO, do! (iocliè abbia sede quaggiìi la santa corrispon- 
densa d^anare, per oni viviaui ooi detetivi^ù0ano'|Hi6^ 
dìf* ìMaDabile la rana ulMnia , meM .<inie - oolfifrde 
che infeliee. 

La vita del collega ed amico , cui debbo offrire il 
tributo della mia idifenna pamia ^ dod andò segoalata per 
•pare d' iDgegiw- o di bado y cài aliÉaimwaito di stu- 
pore le aaoltitMdnà. Ila ala eUa qu > vara grandena^ 
0 non piattosto nel formo «aecoiaio della Tirth ? E wtfùk 
chiama sopra di se le compiacenze della terra c del cielo 
ahi \k acieoBa coltiva a radicarsi ognora più nella fede^ 
eél approaamiarii vienaglio a ilio 2. Or eoeoYt^ a' io bob 
«rrO) l'elogio priivcipaliiiinio cbe debbeai a*GaelaaoAii- 
geloni , r aver egli adempiuto in se lo stupenilo concet- 
to di Clemente Alessandrino ^: essere salutare, che gli oc- 
chi neatri)daUa colpa* iafraliti, per nieiao ai barlumi da&« 
ìa aoiooK luaaiii pemagiBo, alla looe: afilgoveggianta 
doUa flopiaasa difiaa. 

I. fi' parrà sbrano oho a rac^onaro di obi'ipeao la vita 
ia ilsiche e aiatomaiicbo apocolaaioM aia taatò aw d a c a 
da ifopreDéamo Vaasunlo io, ignaro al tutto di quest'eser^ 

citazioni dell' intelletto . Voi sapete , o Signori , essersi 
ripetuto alla sazietà > obe le discipline del bello non 
oonvoDgoao a patto vamno con quelle, che pec induatria 
d' eaperieoM o di olire propongonfii' lo* aeopfeimento- dal « 

Yero: conciossiachè l'accensione d un cuore iuDamorato 

■ i Slromat, UH 1. . • ' ' • • 
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Mlft btllem « It tipicità 4' fiuHMM, àm m nò» 

coglie pel creato^ Ifli spirti raggi, troppo ripagnano , dl- 
cesi , alla freddezza d' uua mente calcolatrice. Ed io, pò* 
yeramoDle si, non altro permettendo lo scarso ingegno, 
ma pure con tulio T abbandono d on'anÌM padronag- 
giala dalla doleena dairarte, ho cercato appiolo naUa 
beHa lettaratara mi Mìllievsa alla inquietoduii dalla 'vita 
ed un sussidio all' adempimento de' miei doveri. Se non 
che 06 solitari miei studi ho dovuto farmi capace ^ non 
altro poi esaare quella preteaa aotipalia eha «a vaaeg^: 
giMneoto di cernili storti o leggeri* Chi voglia iofiitli 
detergersi dal fango dei sensi , e in più sereBa regiona 
aprire gii occhi dell* intelletto, vedrk bene, le ottime di- 
scipline ) come le qualìQcarono sapientemente gli aQtichii 
o miriiio all' iodagioe ed alla maoifeslaiione dal verOf o 
si addentrino nella natara del buono, o intendano al« 
respresssionc del bello, derivarsi tutte da una medesi- 
ma sorgente eh' è Dio, inesauribile sorgente di bellezza, 
di verità e di bontà^ e quindi tutte darsi amicamente la 
mano. Chi non sa il dello magnifico di Platone, ohe 
por non era circonfaso dalla luce del crislianeaimo , non 
altro essere il bello che lo splendore del vero/ 

E contutlociò sono ben lungi dal tesservi un' acca- 
demica disqaiaisione. Col pianto nel cuore , e ooM'iii- 
tondimento offuscato dalie nubi del duolo, ove trovare 
la iMieessaria calma del raziocinio? E quella modestia che 
nascondeva, per così dire, i tuoi passi, o amico deplo- 
ratissimo , non mi dissuade ella forse lo scientifico pom- 
^ poggiare? £ finalmento, dinanai alla nudità della croce, 
in meno a Ibnebri riti , die rammenfano le vanità moa* 
dane ed il terrore de' giudizi divini , nè chi parla né chi 
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MMlIft forie bbt , io credo, inopportonè dUpvlatìoiif. Se 

io lamento la perdila d m eh'mio cultore di scienze gra- 
vi, è mio solo proposito dimostrare come gli furoBO ala 
robusta per sollevare al cielo affetti e peoiieri • 

P&MiidoiDi del patrìnato della prosapia 9 étò , oro 
noD sia fòmento ad inortla o soporehiorie , è tatt*al pili 
fregio esteriore ad un animo generoso , dirò che nel 1815 
nacque Gaetano Aogeloni di nobili geaitorì * in Urbino. 
Quà remota da grandi strado, e poola siile sditane di^ 
gradaiioot dell' Appenoiiio piegante all' Adriatieo , Ib se- 
de un giorno di cortesia squisita e eampo a giocondi 
torneamenti e a belle gare d' ingegno . Perciocché non 
solo il gentil costume e la munifìcenza d' una corte ^ 
ÌB Italia ed oltralpe oelebratissisu , ma sì ancora gl'in- 
gegni, cfae in qoeiraere sottils e vite crebbero a lieto 
svolgimento, allettavano altra! a tanta Inee d*arti e di 
lettere ed a tanta grazia di modi. Per chi dunque abbia 
colk sortito la cuna, non mancano tradizioni giorioBScbe 
invoglino al malsgevole studio della dottrina . liè a que- 
ste r AngelenI fu sordo . Notefole per gravità precoce, 
acume intellettivo e Loo promettente solerzia , non è a 
dire di quanto affetto si vincolasse a quei padri delle 
Scnoie pie, cbe nel eollegie urbinate ^ alle soavità dello 

1 Abundio Angelooi patrizio d' Grbaoia e Maddalena Carlelti di Rocca 
Coatrada . Nmmim il It MttMiibre. 

S Ho Mpnto pMttrioniiente ote Mila Moote del collegio d' OAIbo U 

p. Angeloni fece solaractite gli studi di Beile leUcrc e rudimenti di scienze. 
Del resto qui trascrivo uu brauo di lettera scriilsmi il 31 agosto dal p. Ales- 
sandro Serpieri deile Scuole pie, professore di Fisica in quella università . 
• n p. Gaetano è stalo da glovioetto la qileato lemlnarto . I tool compagai 
ini dicouo che presentava gii le piò iplegale IncllMiloiii per le seieose na- 
turali. Prendeva insetti, raccoglieva minerali, esaminava questi ed altri og- 
getti coi microscopio, e ritirato e silaoaùoso faceva di quatte ricerctia la tua 
ocoiipazioue principale . • 



Digitized by Google 



— la — 

1! egregio. qe t a fi ftMt g t^ r uM» .ra|^ito:<ai >^ìiììì puire^i 
non «ocore oompitUo r/ottafo.loitra *. U gknrkittt» dtan*^ 
que , per natura meditativo ed inclinato al raccoglimen- 
v6.d9jl4o. non ess^ ai saflerdona cAUoiioo repugnàoti 
0aitiMii dk9'4kaih pnA» < im pofgmgli «ai tUiiH^ 
Ml^dniamMo «d avM tamhile omiIio!ì: nmm di Cri» 
sto , e mosso dalla voóe Interna che lo chiamava ai ser- 
vigi del santuafiOy credè bene d' assecondar» il celaste' 
inj^uUo ^ e dar |^rò(?a ad uà - tempo di grato animo boa: 
affuolaivi Alle Sooole pie^Bf» le eh^v^tliiMMdmiiind* U. 
eitA ÉMifo « gli agi e F amabili^ detti lita kAMÙglia,; 
travalicava i gioghi dell' Appennino , e aoendeva in To-^ 
seaoi. a . vestire la« di;viaa dei Caiasaoiio K £ '^ivi^ oi*>' 
ndièi im Mdo paoiflco aDa- sua vomìeie ^ tronva- «1^ 
fora ìauttoarr aìAitii^ di« fjà ambbeffei tniifim' mMf 
mo il sapere a torrenti . Imperciocché , dentrof le' angaste 
mtira di s. Giovannino ^ si racchindevano tali tesori di* 
8eMpaa,tda far paga qualunque ù fosee natura d' ingegnot 
e 'tela inaiynaliiie .di doltrini. Àréangeia' Baaciv •biblio- 
grafo aocortO) coiìettope appasaionàt» dr' libri ; fico» di 
svariatissima erudizione; lo Zucconi , dotto ellenista, che* 
lutti conobbe i segreti e V eleganze del greco idioma^ 
il Bernardini» peritissimo nella classica antichità, ed 
uno dei principi dell' epigrafia latina in Italia ; il Gal» 
teschi 9 giovane incomparabile ])er ardore d* animo in- 
traprendente , per valore filologico , per didascalico ma- 
gistero y per attività piuttosto singolare che rara ^ il 

J Fu uno (In' migliori discepoli dell' Inghiratiii , e 'A pari del maestro, 
«mabilis&imo per faceta conversazione e iimpida grazia nei favellare . 
S U • mano ISSS. 
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GìMBgi, stl quale DOD.^iapfèi 4e foMe maggiore T et* 
fesia. deir iatelletle^ o le copie dell' ergiMe .focoodki ; 

il TeuÌDi , versatile portento d' ingegno , poeta , nevel^ 
liere , filosofo, fisico, astronomo, pittore, atleta gagliardo 
.nelle critioa artistica a letteraria ; rioghiramifinalmenlfty 
le eoi ledi eolieggiaDe iion^ehe in italir; noirBofopii 
meta e sei Nuoro naondo. Petdenale^ o- Signorì, se 
l'occasione, insieme con amore di ti^iio e d'amico, la 
pia commemorazione mi suggeriva. Ahi! dovunque io 
■volga , solo If evo eausa di lacrime ed immagini di mortai 
Tutti aiokèl • •lotti mi giro di i»evi anni «a! addormeo^»» 
taiODO nel eenoo «liamo , e parola di déttderio e benedir 
none rompono sole il silenzio della loro tomba! 

Of Angeloni, .preao per mapo dai tre ultimi 
fra' Qoaaiaali) potè per eio^e arni, Bea«.*.altra iaterni- 
siojie ohe quoiia di detlaie alpmi teaapo rodimenti 
«oioptifici ai coefraletti oh* efi|no in lirooiiiio, potft, 
diceva tutto suo agio itnmergersi nello studio, e adde- 
«strerai ali apostolato dell'insegnare. £ così , non solo 
le metamtiebe pure ed q>plicaia, dai problemi piti 
elementari fino ai piò aatraai teoremi dell' aUrOnomla) 
ma tutta quanta ancora la Osica e la meccanica , dichia- 
rategli da uomini che BCberiayano colle più ardue dif- 
flcoltà, divenmiro patrìaaottio della ami meote . — Or 
dke, o ignori; credete toì^ 1* nodiOn aiaffporati nna 
volta i piaceli ^neftibiS dèUo^'atiiidio', e teaereggìata una 
scienza^ voglia quivi far posa? o non piuttosto avanza- 
re con progressivo acceleramento di passi? Natura è 
qneala e nobiltà epeoialA dell' nomo che, aaaegwto 
imo scopo, ne vegga nn altro e poi tin altro ancora 
più lungi , e a tutti & affretti di pervenire; molto pik, 
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qaniido lira T m e l' allro vi mum ocoiiHa • pileii 
«itìoeine. Viir lo oIm dalla fialca gli veaM vaftieiBa di 

dmentarsì alla diimica , e dopo questa alla mineralo- 
gia, e poi alia botanica, lo che pose ad effetto fre- 
quentando Io iosioAi dei proloiflon Aleaii e Tai^gioDÌ. fi 
potehè queste icfeMe, *d OMervi eoMpliiUflMDte cap- 
tato, 000 Yogllom aolo ona aioote •pacnlativi , mi 
esigon pure la iodagine della soggetta materia e toolte- 
plici osaarYasioDi.y ei bk eoo assidua carioaità iotorno a 
mniei é fiardiDt e labonlorii> a paisegglando esamiiuh- 
m erbe e piefre^ e saleiido pai monli adoceUare gii» 
eltwe di terreel e roeoe m feaatli d' ogni genere . 

Lo che pur fece in questa Montagnuola Senese , 
eh' egli percorse piik volle oon una brigatella di giova- 
ni , agni poggio eaplotandope ed ogni pid rip a ato val- 
letta *4 coneiaBaiachè , racoolto che avaaaa rnianre oerte 
ed osservazioni, si proponesse di fimo una oarta geo- 
metrica e geologica. Imperciocché, mandato a Siena nel 
1841 per leggere matematiche attperiori nell università 
6 nel collegio ToIoamì , dove {Mire avrelibo dato lasìoiii 
di aoienaa naturali • di fiaiea , proseguiva eoo alnarità 
crescente gli stadi intrapresi, Unto più che qui ebbe a 
trar giovamento da ben avviato sussidio. Poiché il p. 
Massimiliano Rioca, sa per «na tal quale impaaieato 
vivacilà non potè compierà monnoieiiti dal ano aa^ere 
ad ingegno , laaeiava però al collegio , oltre la doviaia 

1 Nel Gioroale agrario toscaDO ( N.^ 65, aoDO 1842) vedasi una leUera, 
fidila quale il p. Pendola di ragguaglio delle prime Cone agtart9 fttta dal 
p. ADgelonI oon ,gli •Ianni maggiori dal oollagk». Dico prima» pardiè in 

Bcguito aaoora mtìitmnm^. Le perlustrazioni e gli studi per ftirna la car- 
ta durarono circa un mese nell'autunno del 1854, o nell' anno seguente 
sarebbero stati coadoFti a fine» se non gli avesse impediti il cbolera cùe 
uaariva nate vaila dall' Blaa . 
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de* libri iema nsptrmio admurtì, oiolla eopii «U miM- 
rali, parte dkpoeli a aorma delle teorie, parte giacea- 
ti alla rinfusa e ammucchiati , impeditogli da morte 
V ordinamento bramato . L' AogeloDÌ dunque , salutato 
il niagiiiflco prinoipio del museo più magnilleo che va- 
gbeggiafa) a porre aoconciaineate in mostra i aainerall 
eoafbn e ì tanti altri da lui procacciati per ogni via, 
non solo meditò, ma disegnò egli medesimo, e con 
grave dispeodio esegui un vasto accrescimento di spazio, 
0¥è; f^goiMamQDte aggìostava la scientifica suppellettile 
ohe i 'rìpoetigli della terra e del mare gli avevano som- 
ministrato . E prima ancora di questo aveva gik egli ap- 
prestato un mezzo di pratici ajuli alla botanica agraria, 
istituendo un orlo, ove I nnmeroii vegetabili bellamen- 
te distribuiti , e quei che uopo ne avessero difési contro 
i rigori del verno , e eolia fresca verdura e colla cu- 
riosità che avrebbero stimolata eccitassero ad accurati 
esami le menti . sono ancora tre anni che, volendo 
efficacemente studiare ed Insegnare la regina tra le 
aeieBie della natura, apriva un lahoralòrio diimico, ed 
ivi, con alcuni giovani eletti^ in esercizi di prove ed ana- 
lisi gli trascorrevano dilettevoli le giornate . Ahi ! gli 
tolse la morte d' effettuare V ardimentoso divisamento di 
un osservatorio meteorologico ed astronomico, del quale 
aveva gih immaginalo I lavori di costroiione ! — > B m 
tutto ciò quasi nulla operava senza consiglio altrui , 
essendoché molto dìfiìdasse di se medesimo; ben diver- 
so da quegli spiriti vuoti o leggieri che 9 per avere neU> 
h memoria un' Indigesta serie di nomi» si danno a scdì^ 
tehiiare con invereconda fatuità , e tutto e tutti vilipen- 
dono , tranne se stessi. L' Aogeloni viaggiò le provincie 



a«lioiitri»iuili e Méndioiiali d: ìi^ìm .m l'isda 4i Sicilia^ 
IMA .p0r ««npiaem alUi ;iiioihii.>« mùamt pOMÌbri|VToii«< 

Uif#.|' ma (per 'MraMntartla Ickittrtfia o»ll' esperienza ed 
il commercio dei doUì . E a'quosli muover domande, 
dàieder coo^igU., pregarli 4i scluariin«aU ; ond' essi^ pr»* 
ri, «la taolo aamio a. derio. di «apeae ^ a .gli bì ahMiìaia 
d* amiaiiia i,* « ad. afiotevoli saòìelii Jo ;?aMero aaarilla4 
fra le altre alla scientiGca di l^alermo ed alla Gioenica 
di CaUiìia. A che dirvi eh' era da molti anni aggregato 
alia: aen^ dei Fisiocritìci ? e cena» depiMlaal daGiiH 
BCf»pe« Vaaaili ^ l' oftoio, k calla^ par dansaiHO «naniMa 
lo eleaaarof presidaiite? > Voi lo sapete , o Signori ; e aneor 
sapete quanto egli s' alTalicasse al maggior lustro del- 
r.aooadeièia.ad ali' asfieataineaU) del giardioo botanica ^ 
ohe fteÉBO a qaelle staose ora si liaateritoa, qaadda • » . . 
Ma - deb ! non preoorriana all' afreninaDtai pat oni 0ia- 
oao' angustiati. . • 
• 

I 

. IL Da ^uaBl» detto v' è obiaB» cana' a||li nvaa» 
sa tatto alla soieoia . Ma è qiMalo km il lagfeto, eoa 

eui si legò d' atTetto quanti il conobbero 7 È sola que- 
^ la causa , per cui 1 onoriamo di funebri cerimooie 
e di pianto ? £ perchè dunque ad altri , che logoraron- 
ai negli «t«di la vita» lafn^aggiasio «pllaaCo ìkM siwilfi 
aMrirasioae? Ah sulla tarta por aneo, benché lua^^ 
di pellegrini, fu scritto lassù che, adombrata e imper- 
fetta sì , ma pur nondimeno vi fosse un' immagine del- 
la eterna giustiM;) e €hìiiai|ttet nell' ìnTasiipr^ io ffi^^ 

1 Ifkgesno graiHMw • im Unp» • prtlaadp* «anoato MtrlmiBBU al 

tìv» es<;o pure iipl mags'O d^*! WM. 

2 lì ìt gennaio ilei tS54 . , - 
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raviglie della natura > dimenticasse la sapienza increata, 
foss' egli ancora alla sua volta obliato , o non aves* 
86 eoosolasione di dolci aflGstti. Pena terribile , dù vo*- 
fj&k QOOMdenyra, le podit Iblicità dtUa nta» noD già 
daUa tei né ddk «atis&ilt tiiibìsioii» , ina lì daffimw 
ci tutte dair amorosa corrispondensa de' cuori . Pena , 

10 diceva y terribile e giusta; imperciocdiò, ditemi io 
Me TOBtra , o Sif^ri^ eh' è mi k dottrina BOin Die , 
se aon un eorpo freddo ed iHunmato , anei une ache* 
letro irto d' ari<y oasani ? Oh senlenziaYa bene a. Pa»- 
lo , che V uomo , avvegnaché parlasse i linguaggi tutti 
angelici e omani, e avesse il dono di proSatare» e tul^> 
ti iatendeno i mìeiert e unta la aeieiin^ non altro aa». 
rèbhe poi aenia la earith die nn raM leneio ed>«ni 
cembalo tintinnante ' . La scienza , a voler che non sia 
vanità ed afflizione di spirilo, dee dipartirsi Ua Dio, e 
in Dio nuovamente far capo, c dalle visibili cose ele- 
vai^ alla eootemplaaione delle invìeibiy $ e accèndere 
nd noatro petto «na fiamma dm gnitti ali* dto , fintanto- 
ché in Dio non s' acquieti . 

Io dico dunque che V Angeioni s' accostò alla scien- 
za colla fede viva nel cnoie ^ e perefaè appunto avevasi 
r inestimabil teaero, non peidiè eercaiae ngionì d 
credere, nelle apecidìtà wie della natara ai pose a 
scrutare le particelle sparse liella verità universale*, es- 
sendoché ^ se fortunate aono le anime, ohe alla pacol» 
del Yefbo eredono aempUoemente ^ fbrtpnatì dd pari e 
grandi inaltie e mirabili aono coloro die , per dilatofa 

11 concetto della potenza divina , in tutto ciò eh' èk do- 
minio della ragione la vanno indagando. Che imporla 

1 I. ad Cor., XIU, I • a. / ' 
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loro , se occorrono ad ogni passo misteri inesplicabili e - 
spaventosi ? Tanto essi sono lungi dal dubbio dell' infer- 
mo eredente o dalla bestemmia audace dell' empio , che 
DO sono arai tratti a rìconoBcere e conIìMsdre la flac» 
chczza deir umana intelligenza , e umiliarsi sotto il pos- 
sente braccio di Dio E così , differendo a tempo mi- 
gliore r appagamento della doUa curiosiU , e T attuale 
ìmpotensa eonaideraiido quel pena inflitta all' uomo ea* 
doto 9 si nutrono di nobili aspiraiioni a qnella patria 
immortale, ove s' avrà io Dio la spiegazione di tutto. 
Sublime sommissione, o Signori, d' un'anima indipen- 
dente sì , ma cristiana 7 Chi mai ne direbbe i' intime 
gioje , le inenarrabili trqMdaiiont ? chi qoel sempre se- 
reno avrieendarsi di studio e preghiera? o a dir me- 
glio , la preghiera e lo studio così armouizzaDti fra lo- 
ro 9 che si confondono neli' unico desiderio cocentissi- 
mo degli anni eterni! 

Quello che resta a dire è focile corollario dell' in- 
concusso principio. L* Angeloni , volendo nelle cose na- 
turali un' occasione di sollevarsi all' eterno vero , trovò in 
questa suprema sorgente da avvalorarsi ancora nel buono. 
E non lo svolse già in teorie nò trattati, né tampoco 
nell'amichevole conversare , ma lo personificò nella pra- 
tica della vita. Lo che deve a gran pezza anteporsi al- 
l'erudite od ambiziose dissertazioni, chi pensi che l'opera- 
re è più assai malagevole del discutere, e che i fatti sono 
preferibili alle parole. Fa egli dunque precipuamente 
amato per la bontà , che nel candore della sua Me aveva 
salda radice . Ascritto al sacerdozio cattolico , lutti e 
sempre ne adempieva in guisa gli uHìcii , che pareva non 

I it. Pa., v, 6. 
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«Itra occapasioni 8i aTetse; poicliè, qoft&i col soie sor- 
gendo , all' inno della rianimata natura agglungofa la sua 

prece, c coli' offerla della vittima di salute invocava su 
questa valle contaminata le benedizioni del cielo. Santa 
blindine die» insieme coli* altra dell' amministrare , ove 
Ibsse d* oopo , i sacramenti ai fèdeli , ed ai giovani spe- 
cialmente alle nostre core affidati, sempre e con esat- 
tezza mantenne . E la vigilia dell* ultima solennità ^ sa- 
cra alia Regina degli angeli, mentre il medico gr incul- 
cava rignardi , ei proponeva di non omettere nel dì venturo 
l'offerta del sacrifisio, e ciò nell'atto d'adagiarsi sul 
letto , da cui non doveva sorgere più mai . Nè solo apriva 
il suo cuore ai bisogni spirituali del gregge cristiano, 
ma sentiva ancora viscere di compassione verso i pove- 
relli nudi e Smelici , che di eleoMMine confortava ; ohre- 
dichè , per forai distributore anche delle altrni largizioni, 
e toccare intanto con mano la miseria e le piaghe del 
prossimo derelitto, atfratellavasi alla beneOca ed illustre 
confraternita dei Disciplinati di Siena , ed alla pia società 
di s. Vincemo de' Paoli. Come si fo poi aggregato alle 
Scuole pie , quello a che bontìi d' animo lo fece va pro- 
clive cbbesi più solenne sanzione dall'osservanza degli 
statuti e delle regole calasaozianc . Gii ha mai potuto 
ofieodere nemmen di lieve sospetto la sua oostumatena, 
che lo immacolata ed austera? qual superiore o collega 
eUbe mai ad avventurare voce di dubbio intomo ali* os- 
sequio suo verso le autorità dell' Istituto ? in che profuse 
egli il danaro, se non che nell' estendere il patrimonio 
dell'intelletto, e nel promuovere il decoro delle scolo- 
plebe istitoneni? Al che pur mirava bi collesione, ^ià 

1 14 «gosto 1SS6 . 
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ÌDCottinciata ed ami pro^fredita , Jei libri elaborati in 

, tempi antichi e reconli dai padri delle Scuole pie. Nel 
trattare la scienza , o dalla cattedra o nei privati collo- 
qui , mancò egli mai allo scopo supremo di usare Tin- 
segoamenlo (pml messo dì riscaldar la pietà? e nel breve 
tempo che presiedè agli alonni in questo collegio^ non 
attese primieramente alla religiosa e morale loro educa- 
zione? Non dee perciò far maraviglia , se il prudente suo 
solo fosse air uopo adoperato dai superiori. Insignito ap- 
pena della dìgnitk sacerdotale , fu preposto alla dire- 
zione dei giovani confratelli , a cui è capitale importanza 
che insieme colla pietk s' instilli lo spirito fecondatore 
delle Scuole pie . £ con quanta delicatezza esercitasse il 
difficile ministero , ci è manifesto non solo dall* esservi 
stato tenuto finché a Siena non venne, ma dall' affistto 
ancora che i già suoi sottoposti gli conservarono inalterato. 
Accennerò di volo come il p. Tommaso Pendola , chia- 
mato al governo dell' istituto nostro in Toscana , lo n<v- 
minava assistente nel suo consiglio, e come i rettori e 
deputati della provincia, convocati in Firente, lo eleg- 
gevano fra i tre spediti a Roma nel quarantotto al ca- 
pitolo generale. 

Inorgoglì fi>rse delle non brigate onoranze e dei frutti 
recatigli dallo studio e dal senno? Oh! quando scriveva 
8. Bado che la seienca gonfia S bene intendete ehe par-* 
lava della mondana tutta fidente in se, non di quella eh' è 
vivificau dallo spirito del Signore. Ne viene da questa 
sìngelarissinio privilegio » che tanto pih s* inabissa la men^ 
le nel concetto del nostro nulla, quanto è maggiore T esa- 
delle intcllcUuali ricchezze. E T Angeloni, già 

1 l ad Cor., Vili, 1* 
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fòvorito dalla natura d* indole equanime e compostezza 
quieta di modi, rafiformò oaUo studio ed amebbe ia in* 
nata modesiia, ch6 appaiatami ancpn neir estemam 
dal dolore o deirallegreiBa* Perciocoliè , sìcéone, al sen-^ 
tire inaspettatamente la morte del padre , mostrò un do- 
lore profondo sì, ma caiiao e rassegoato ai voleri divi- 
qi^ emìf qeaodo gli giioiiie la vooe cfce il fntello Alea-i 
'taodìeo saliva la cattedra arcivescovile d'Urbino, ben 
longi dal trasmodare nell' esultanza, parea che la dignilh 
eccelsa non fosse toccata ad uno de' suoi . Sobrio nello 
parole q quasi ignoto a se stesso, poa si elioudeva già 
egli ÌQ cerca di gloria^ au aa ne nfém iraoqoUlo fra r 
19bfi- e gli spedmeoti, pronuda e .riprovaiido come gli 
antichi accademici della scuola di Galileo . Ma poiché la 
Ilice della scienza e della virtù anche fra k studiata osca** 
l^,#i,li «Uada, la. Ama di ki;, quietameale ak e len- 
tai«aa4e'Kiima ><p«i^ ai dimlgara ; lakhè diremo di lei 
quello che già Orazio caatai^ della faiMi di Marcello , die 
cresceva cioè quale un albero per la sua segreta virtù 

E quanto fosse diffusa io Siena, potè vedersi nei 
glonii del morbo precipitoso» che spengeva quella ro- 
busta vita dì poco pìk che cito loatrì. 1 cittadini di 
ogni ordine a quel pericolo furon commossi: au aocoff? 
rare incessante , un domandare adannoso; e chi freme* 
re 9 e chi 'sospirare ; e su tutti gli occhi una lacrima , 
e aa Uttte- le fronti un' angoaoiosa coatamazioue . Ma 
' quella vita Intanto, sette la malignith dell' iodomabìle 
miliare, si consumava . Oh benedetto il Signore, che usò 
injm^cordia al fedele suo servx> 1 li quale , al primo 
anmmiio del violento malore che ne^li i^morì e nel 

I Od., 1, I5L 
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sangue gli si era infiltralOy ob provò bene la scorag- 
giante amarena del dovere nel vigor degli anni abban- 
donar la vita e i prediletti suoi stadi, e pensò con af- 
fetto ai fralelli c nipoti che sperava di riabbracciare tra 
breve , er ohe sentiva non avrebbe più riveduti su que- 
sta terra: ma gli sovvenne tosto , le sofferenze del tem- 
po noe esser ponto ad aggoagliare alla gloria che sarà 
manifestata verso di noi, e che ben saremo glorificati' 
con Cristo Gesù, se avremo con lui consociazione di 
patimeoti Per Io che, alleggeritosi d* ogni pensie- 
ro terreno, e latto a Dio risoluto sacrifisio di tutto ^ 
s* invigorì coi religiosi conforti, e parlò sante parole 
d' umiltà e di pietà. Lui avventurato, che fa in tempo 
ad armarsi contro la potestà delle tenebre ! poiché la 
ierocia del morbo, rapitogli il senno, e tenutolo agonia- 
sante per quattro giorni suH' origliero di morte , sema 
cbe punto giovassero le indnstrie dell' arte, inesorabil- 
mente lo tormentò , finché lo spirito , da' lacci corporei 
disciolto , se ne volò al bacio di Dio ' . 

• 

Riposa in pace, anima candida ! Aimè ! il lugubre 
apparalo che mi circonda , il duolo che siede su tutti i 
volti, il mesto uilicio con che il tuo collega ed amico 
prosegniva piangendo la toa memoria , aimè ! tutte ciò 
mi rende finalmente capace d* un vero che fìnquì pare- 
vamì un sogno. Oh! nò l'angoscia che mi straziò, men- 
tre fra vita e morte locavi , nè il compianto fattone 
co' tuoi superstiti amici; nè i sacrifizi per te oiferti 

1 Rom., vili, 17 e «8. 
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sttirara del Dio viveote, oh nulla, nulla poterà indur- 
mi neir animo che tu ti Ibasi dilegnato per sempre , e 

che lece non avrei più avuto che V arcano commercio 
della preghiera , e il triste sollievo di rivederti in qual- 
che visione notturna ì Ahi ! di queat' acerba partenza 
tua or aento sull' anima tutto il peso , che certo in di- 
sperato delirio mi prostrerebbe , ove suU' altare e sul 
feretro e fra* sepolcri e dovunque appresentasi l' imma- 
gine delia morte non vedessi , speranza unica e pe- 
gno d'immortalità, grandof^are hi crooo, da eoi vie- 
ne lenimento e santificasione al dolore. B poi non ci 
lasci tu i monumenti del tuo amore alla sciensa ? e non 
vive , retaggio prezioso , nei nostri cuori h memoria di 
tue virtù? non ci stanno dinansi gli esempi tuoi? Oh 
noi ti Siam grati del bel tesoro che gelosamente custo- 
diremo dentro di noi j e sarìi pur questo il migliore 
omaggio che possiamo deporre sulla funerea tua pie- 
tra ! — Riposa dunque in pace^ anima candida ! E se 
nulla valsero i miei poveri detti a far ponderare la gra- 
vità della Atta perdita^ deh mi sia ricompensa il riab- 
braceiarti quando che sìa ove non più saranno ge- 
miti né dolori, ma beatitudine senza fine nella Sionne 
celeste. 



* 
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ELOGIO 

cliiaM a toh* ià fitmkt • itf Ul * Mi Cot|i*. 



A. CTO I. 
HATD m nino n. 2% ftmmB 4^45, rnio smu imi mw ra 

ICOTtTOLl m lODltTA UDOUy tOIITÀ IM COtnm, OgWMfltlÉ JW 
MODI. FUSO m AM09M B «BATO AKIMO TBBiO 1 PABBI MIAB «CMB 
MB, CU m FATBIO GOUBAIO OOR U WTSBB B U tCOM M 
BBODIBONO, B PBB MATIIBA BACCOtTO B STODIOW), NBL BABIOBBt 483^ 

ABBRACCIO IL CALASANZiJLNO ISTITUTO, E NEL 38 FU SACERDOTE. FKR 
CINQUE ANNI, GUIDATO DAI SEMPRE ONORATI K COMPIANTI INGUIRAMI , 
GIORGI E TANZIMI, ATTESE ALLE DISCIPLINE FISICHE E MATEMATICHE , 
PSACOBBBRIK) A CN TEMPO IL REGNO VASTISSIMO DELLE SCIENZE MATUBALI, 
B PBB TBB ABBI DAMDOBB BiUDIHBIITl Al CUOTABl GONfBATBIXI, ALLA 

CUI bdvcahohb BBugiom b cnroB bba mPosTO. b ib nimM,* uff iqio> 

CMMB FOaCIA BBL lODBBABB B AMMABSfBABB I GIOVAMI, FU ABUUTO 
IIAU.0 SFIBITO DBL CALASAKIIO, STOUSBMDO GOM L'aBTOBITI DBU.A 
f OGB B FIÙ GOB L' BSBHFIO H OBBU HBLLA FIBTÌ . 0. KOyBBMB AiL 
4844, YBBUTO A SiBTfA LBTTOBB DI MATBB. 80FBR. miL' UMIT. B NBÌ 

COLL. TOLOMEI, I RUStuLl ALACREMENTE l' INVESTIGAZIONE DELLA NATURA 
NEL MAGISTERO DI LLE SUE PARTI COSTITUTIVE , SPECIALMENTE NELLA 
BOTAMICA e NELLA MINERALOGIA. NEL 1845 IL P. PENDOLA , ELETTO 
AL GOVBBBO DELLB SCUOLE PIE IN TOSCANA, LO VOLLS AWUSIBMIB NEL 
•UO GOBUGLIO, S NBL 48 LA FBOVIBGU LO DBFUTÒ AL CAFITOLO GBBBBALB 
IB BOBUL. 

LABGO m AIUTI Al BIBBBI, FBB UGUO BBFABMBB LA BBBBTOLBBSA 
DBL OUOBB, BBB8 PAGO IL DBSIO U B8SBBB AOGBBfiATO AU.' AIIVIOA 
B ILLVSTIB OOBFBATBRfliTA 8BNBSB DBI DIBCIPURATI . COBTBGBOSO B 

CALMO PER PROCLIVITÀ MATURALE £ PBl ABITDDIMI, SOSTfiNNfi CON RAMA 
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MOAflUAIRA M Aimo U UlTB O tinti VlCmt, fBA COI 1.A 
■Oltl DBL PAint B LA ILBTAElOia DBL nutail.0 ALLA GAttlDBA 

AiansGomB di uibdio . 

FU tutto RlLLl SCUHll SUI PBBDILBttB, I QUfIfM ABKIAlB LO 
SPAZIO, ACGBISGIIt IL PlWfO Al MUSSO VIIVBRÀLOOICO Gli FONDATO 

DAL p. ricca; istituire dn orto ricco di piantb scibntificambntb 

DISPOSTE E PROTTBDDTO DI RIPARI CONTRO LE ASPREZZE DBL TERNO; 
APKIBB UI^ LABORATORIO CHIMICO A ESERCIZIO DI ANALISI R DI PROVE. 
■ 4 TUTTO CIBCAU COUBDO DI LIBI! B CONSIGLIO DI DOTTI CBB 
O Bl UBiB tlMOUiniO A miODk B SBttBlltBIOIlB L' ItALU. MBLLB 
QOAU PtlBOOTASIOni FU AKBlttO ALLA SOCIBtI SCItNTlFICA DI PALBBMO 

B ALLA mnncA m cAtABiA, con sii bia m sibba a qoblla dbi 
nsioontia , cu kbl 54 lo mnooiò pBBsniBntB . bd boli adofbbata 

AL DBOOBO N BBSA 1 AL BBttO OBDmAnilTO DBLL'OBtO BOTARICO, 

Cm DALLE ADIACENZE DELLO SPEDALE DAPPRESSO ALL' ACCADEMIA 81 
TRA8PBRITA , QUANDO IL SIGNORE LO CHIAMÒ A QUEI GIARDINI, 0TB IL 
PIORB DELLA SPERANZA SI MUTA IN FRITTO VIVIFICO IMMAKCKSCIBILB. 

ROBUSTO PER BUONA STRUTTURA DI MEMBRA E SANA TEMPERANZA 
DI OHOU, ORDB ABCHB f BNIVAGLI LA C08TANTB SQUAHOUTÀ, KOB PATI 
■ai iCBBAlBinO DI FOBBB Nft LAKWOBI D* IBFBBBti. SA LA BOttB 
BOB CUBA FIBBB 6A0LIABDB MÈ «BBNO DAtOBO Bt 'VUBBBIA DI tltA Hft 
MOIA DI DOLCI AFPBttL IL 9 AGOSTO 1856 LAGBATA8I DI UBA 
IBQUIBtBUi CBB BOLI B tOttl CBBDBBOBO PBB LIBTB BIMBDH» 
DILBGUIIBBBBSI , IfB INPAttl ti FU PBB CIMQUB GIOBBI tUBBAURtO 0 
l'ERlGOLO, SE NON CHE MJTAVASI IN LUI UN' ARCANA BESTIZIA, Di CBB 
SI EBBE POI PUR TROPPO MANIFESTA LA CAUSA NBL SOPRAVVENIRE DELLA 
TREMENDA MILIARE LA SERA DEL 1 i. EI PENSO TOSTO ALL' ANIMA , E 
COI SACRAMENTI B CON ATTI DI UBILTÀ B PBBGWERE SI BINFRANCÒ 
ALLA LOTTA B8TBBHA , CBB PBBSBBtITA IBBLUttABILB SOTBASTABTB. B 
DBL DOtBBSI RBL TIOOBB DBOLI ABBI DIStACCABB DAI FBAtlLLI B 
BIVOtI 8BBIA PUB Bit BDBBLI B DAI tABTI AMICI B DALLA BOAtltÀ VIGLI 
StODn BiB PBOPÒ ABABO BOOBBBTO ; BU SI BiCOBFOBtÒ FACBBDOBB 
8ACBIFIBI0 DI OFFBBtA B BASSBGBAIIOMB A DIO. B COSt, DUBItO DBLLA 
CBLBBtB ABIAIVBA, SFIDÒ LA YIOLBNIA DBL MORBO, CBB IfLACABILUftB 
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DBLUSB LA 8CIBNZA DBI «DICI, LB CCRB DBl CIRCOSTANTI, LA 
SOLLBCITUDINB ANGOSCIOSA DI OGNI ORDINE DI CITTADINI, CBB IL 1 8 
ALLE 5 DI SERA LO PIANSERO ESTINTO. 

HA TU NON PIANGI, AMATISSIMO CAPOl SCIOLTO OMAI DALLE MISERIE 
TERRENE, E CIRCONFUSO DI SERENO SPLENDORE NEI TABERNACOLI DI 
SIONNB, OH TU PREGHI CERTO PER LA FAMIGLIA TDA , CHE A 
RIABBRACCIARTI AFFRETTAVA COI VOTI GLI OZII AUTUNNALI , E PER I 
CONFRATELLI E GLI AMICI , CHE GEMONO SCONSOLATI . OHI NOI TI 
invidiamo! anelante a scoprire I SEGRETI DELLA SCIENZA, SOLO IN 
ENIMMA E IN ISPECCHIO QUAGGIÙ VEDEVI QUEL VERO, CHE A FACCIA A 
FACCIA ORA CONTEMPLI, ETERNAMENTE BBATO . 



Eustachio Dilla Latta delle Se. Pie 
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